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I timori
Le associazioni: «La roccia
e la galleria Orione
dovrebbero essere
monitorate sin dall’inizio
ininterrottamente, la
falesia ha grosse criticità»

di Leonardo Omezzolli

RIVA Cresce la paura per il verificarsi
di crolli e dissesti geologici durante la
realizzazione della ciclovia del Garda
con il rischio che questi possano
interrompere la normale viabilità
sulla gardesana occidentale. Il
Coordinamento interregionale per la
tutela del più grande lago d’Italia è in
allarme e non solo per aver letto
alcune documentazioni che
ripercorrerebbero gli eventi franosi
occorsi durante la costruzione del
primo tratto, già aperto al pubblico
da Riva allo Sprone (circa 1.600
metri), ma per le operazioni
attualmente in corso (e che
seguiranno ndr) nei successivi tratti
che, geologicamente,
presenterebbero, a loro dire,
«maggiori criticità». Per condividere
le proprie preoccupazioni hanno
quindi inoltrato opportuna
documentazione al presidente della
Comunità del Garda, della Comunità

di Valle Alto Garda e Ledro, della
Comunità Montana Parco Alto Garda
Bresciano e ai presidenti della
Provincia di Trento, delle regioni
Veneto e Lombardia e al ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Continui dissesti geologici
Tutto nasce da una lettera inviata a
sindaci, giunte e consiglieri comunali
dal titolo «Ciclovia del tratto trentino
occidentale Riva del Garda/Confine
Lombardia. Informazioni riguardo al
Progetto di Fattibilità Tecnico
Economica dell’Unità Funzionale 2
ed esposizione del potenziale
pericolo per la circolazione sulla SS
45 bis». Una nota ufficiale che
documenta l’evoluzione del tratto

ovest trentino esponendo i dissesti
geologici avvenuti nella costruzione
della prima parte (Riva - Sperone)
dovuti alla instabilità della roccia
«instabilità - scrivono dal
Coordinamento -che, notoriamente,
caratterizza tutta la parete rocciosa
della sponda occidentale, nonché
orientale. I dissesti in questa
porzione del progetto si sono
verificati solo riprofilando alla base la
parete rocciosa e nonostante vi fosse
già il sedime dismesso della vecchia
gardesana con le gallerie storiche
che, sui tratti originariamente a cielo
aperto, è stato recuperato con nuove
gallerie artificiali». Nella lettera,
secondo il Coordinamento emerge
tutta la fragilità della roccia. «Il nuovo

progetto preliminare sul tratto
successivo Sperone-Ponale (890
metri) presenta ancora maggiori
criticità - sentenziano -. Mentre per
400 metri si recupera il vecchio
tracciato stradale, con lavori e rischi
connessi analogamente a quanto
sopra descritto, per gli altri 500 metri
è prevista la costruzione di nuove
gallerie artificiali e nicchie in cui far
passare la ciclovia, poiché essa deve
essere costruita all’esterno a causa
della presenza, dietro una sottile
parete rocciosa, della attuale
gardesana occidentale Ss 45 bis».

A rischio la viabilità sulla Ss 45 bis
Il Coordinamento spiega che le
falesie del nuovo tratto di ciclovia

Ma ancoi chi è che se sposa?
lo spettacolo all’o ra to r i o
RIVA Terzo appuntamento sabato con
la 28ª rassegna di teatro amatoriale
dialettale «Ottobre a teatro», che al
teatro dell’oratorio propone la
Filodrammatica Dos Caslir di Cembra
con la commedia in due atti di
Stefano Palmucci «Ma ancoi chi el
che se sposa? Inizio alle 20.45,
l’ingresso costa 8 euro. Si tratta
dell’ultimo spettacolo ad andare in
scena al teatro dell’oratorio; dal
prossimo, il 18 ottobre, la rassegna si
sposta nella rinnovata sala
auditorium della Comunità di Valle. Il
pittore Corrado Longo, sposato con
Renata Furlan e in attesa di divorzio,

per sbarcare il lunario tiene corsi di
pittura dove, ricambiato, si innamora
di Cinzia Coslop, una ragazza che
accetta di fargli da modella. Un amore
travolgente che dopo un mese spinge
i due a convocare prete e testimoni
per convolare a nozze. Quel giorno
però l'arrivo di Renata per discutere i
termini del divorzio obbliga Corrado
a trovare una soluzione per
nascondere l'imminente cerimonia.
Così le bugie, le ambiguità e i
malintesi inducono il povero parroco
a chiedere a tutti i presenti... «Ma
ancoi chi el che se sposa?»
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di Veronica Antoniazzi

RIVA Dopo il successo delle scorse
edizioni, torna a Riva «Gargantua. Il
Festival delle Passioni», la rassegna
che unisce musica, arte e astrofilia
nello spirito di Fabio Drescig, rivano
d’adozione scomparso nel 2021,
capace di intrecciare creatività e
scienza. Da domani al 12 ottobre, la
Spiaggia degli Olivi si farà teatro di
concerti, spettacoli e incontri
dedicati alla scoperta e alla
condivisione. Il nome Gargantua,
ispirato al celebre buco nero,
rappresenta bene l’insaziabile
curiosità e l’apertura mentale con
cui Fabio coltivava le sue passioni,
vero fulcro dell’evento: «Quando
abbiamo fondato l’associazione -
racconta Mathias Drescig, figlio di
Fabio - non volevamo creare un
evento commemorativo, ma
qualcosa di vivo. Il Festival delle
Passioni nasce per far rivivere nelle
persone lo spirito di mio padre: la
libertà di seguire le proprie passioni
e la meraviglia di fronte al mondo».
L’obiettivo è proprio questo: invitare
a riflettere su quanto spazio
lasciamo alle nostre passioni, a quel
tempo laterale che spesso
trascuriamo ma che dà senso alla
vita. «Papà – continua Mathias – e ra
completamente immerso nei suoi
interessi. Sapeva passare da una
pittura a un esperimento
radioamatoriale con lo stesso
entusiasmo: per lui arte e scienza
non erano mondi separati, ma si
abbracciavano». L’edizione 2025
prenderà il via domani alle 17 con
una serata di musica dal vivo:
Pa d dy ’s Garden (20), Halo (21.30) e il
dj set di Common Flaws (23). Sabato
apertura alle 10.30. Poi lo spettacolo
nel planetario (11) e un pomeriggio

di musica con Texas Stranger, Frank
Fornace, Men of Lake e il dj set di
Patafisico. Per domenica è prevista
una chiusura dal tono più raccolto,
con la colazione «da Tiffany» (9.30) e
un concerto d’archi su
prenotazione. Accanto alla musica,
Gargantua proporrà momenti di
divulgazione scientifica e
osservazione astronomica: grazie a
un planetario, allestito per
l’occasione sulla terrazza della
Spiaggia degli Olivi, il pubblico
potrà immergersi in un affascinante
viaggio tra costellazioni, pianeti e
galassie. Non mancheranno i
radioamatori, pronti a raccontare il
fascino delle connessioni a
distanza, dove la precisione della
tecnica incontra la poesia
dell’ascolto. Il festival si conferma
un evento capace di unire
generazioni e linguaggi diversi,
trasformando la Spiaggia in un
luogo di incontro e scoperta, dove
discipline apparentemente lontane
si rivelano invece complementari.
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Gargantua, tra arte e scienza
per «rivivere» Fabio Drescig

«praticamente verticali, ancora
incontaminate, sono soggette a crolli
che tuttavia, poiché non
interferiscono (ad oggi ndr) con la
circolazione stradale, non vengono
registrati. È chiaro che incidere la
roccia per creare il nuovo sedime
della ciclovia costituisce una
ulteriore discontinuità che
indebolisce la roccia. Tutto ciò lascia
con molta probabilità prevedere che
anche solo iniziare i lavori di
disgaggio, pre-consolidamento e
scavo delle nicchie e gallerie, metta a
rischio la strada poiché, come detto,
corre assai superficialmente. Sia
anche chiaro che, come prescritto
dai tecnici progettisti, la roccia e la
galleria stradale Orione della Ss 45
bis dovrebbero essere monitorate sin
dall’inizio ininterrottamente».
Il Coordinamento chiede chiede alle
amministrazioni gardesane di
riflettere sul rischio di proseguire
nella realizzazione di questa
infrastruttura e di fare il possibile per
sospendere l’opera puntando
sull’intermodalità. Sulla questione il
sindaco di Riva, Alessio Zanoni,
ricorda di aver già sollevato le stesse
preoccupazioni «con ben due lettere
- spiega - alla seconda non è ancora
stata data risposta. Auspico che
anche la Comunità del Garda si
muova e dica qualcosa. È tutt’a l t ro
che una questione secondaria».
Dello steso avviso la sindaca di Arco
Arianna Fiorio: «Ritengo che i
pericoli di crolli che paventa il
Coordinamento siano concreti, la
storia della falesia è nota».

I lavori
Un’immagine dei
lavori di profilatura
del versante nella
zona in cui si sono
verificati alcuni
dissesti geologici
proprio a
conseguenza dei
lavori

.

«Ciclovia, il rischio di crolli è reale»
L’allarme del Coordinamento: «Se succedesse si blocca la Gardesana occidentale»

Il ricordo Fabio Drescig FOTONOTIZIA

Microfono aperto e parole ben scandite (una
bestemmia) indirizzate al presidente del Consiglio
Comunale, Adalberto Mosaner. Non contro la sua
figura, ma per l’aver impedito al consigliere Mirko
Carotta di intervenire in question time
nonostante si fosse prenotato. Carotta, si è
lasciato sfuggire, stizzito, una bestemmia.

Mirko Carotta
b e s te m m i a
in Consiglio

RIVA Nella serata di martedì, alla
presenza del Segretario politico
regionale Diego Binelli, si è riunita
la sezione rivana della Lega per
Salvini premier con ordine del
giorno il punto relativo alla
surroga dell'ormai ex leghista
Luca Grazioli nel direttivo
leghista. Con voto unanime dei
presenti entra nel direttivo il
militante ex assessore comunale
Lorenzo Pozzer che insieme a
Lino Fruner e alla segretaria
Cristina Santi formerà il nuovo
direttivo. Terminata la votazione,
il segretario Binelli ha informato
sui principali temi di interesse
politico nazionale e provinciale,
mentre la segretaria Cristina Santi
ha illustrato l'attività svolta in
consiglio comunale. Il gruppo
formato da militanti e sostenitori
si riunirà periodicamente per
condividere l'azione politica sul
territorio ed affrontare le
principali tematiche anche a
supporto del consiglio comunale.
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Lega, nel direttivo
al posto di Grazioli
c’è Lorenzo Pozzer

Lega nel direttivo Lorenzo Pozzer


